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Disabilità
GIORNO PER GIORNO

Promuovere i diritti delle persone disabili
per garantire lo sviluppo inclusivo e sostenibile

Promuovere i diritti e il benessere delle persone disabili, incoraggiare lo sviluppo 
inclusivo e sostenibile, favorire una società resiliente attraverso l’eliminazione della 
disparità di genere, potenziare servizi educativi e sanitari nonché l’inclusione sociale 
ed economica di ogni cittadino.
Questo lo scopo – accanto agli altri - che il Punto Comunità intende sostenere e 
portare avanti. l Punto Comunità è un punto di ascolto e di aiuto per i disabili e i loro 
familiari in difficoltà. Un luogo di ascolto e di relazione col territorio e i suoi servizi.
Facciamo qui un accenno alle diverse tipologie di invalidità (alcune sono soggette a 
limiti di reddito).

INVALIDITÀ CIVILI
• Pensione di inabilità civile:
riconosciuta ai disabili maggiorenni invalidi al 100% fino all’età pensionabile.
• Assegno mensile di assistenza:
riconosciuta ai disabili maggiorenni con disabilità riconosciuta tra il 74% e il 
99% fino all’età pensionabile.
• Indennità di accompagnamento:
riconosciuta a persone di qualsiasi età riconosciute invalide totali e bisognose 
di assistenza continua o non deambulanti.
• Indennità di frequenza:
riconosciuta ai minori affetti da disabilità per agevolare l’accesso alle cure, ai 
trattamenti riabilitativi e all’istruzione scolastica.
• Pensione ai sordi e indennità di comunicazione:
per coloro che hanno grave ipoacusia dalla nascita o prima dell’apprendimen-
to del linguaggio.
• Pensione e indennità per ciechi parziali o assoluti:
riconosciuta in base alla percentuale del residuo visivo.

INVALIDITÀ INPS
• Assegno di invalidità:
viene riconosciuto invalido ai fini previdenziali, 
l’assicurato la cui capacità di lavoro è ridotta a 
meno di un terzo in modo permanente, a causa 
di infermità o difetto fisico o mentale.
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. La concessione è subordinata ad un requisito contributivo di almeno 5 anni di cui 
3 nell’ultimo quinquennio ed è soggetto a rinnovo.
• Pensione di inabilità:
viene riconosciuto inabile ai fini previdenziali, l’assicurato che, a causa di infermità 
o difetto fisico o mentale, si trovi nell’assoluta e permanente impossibilità di 
svolgere qualsiasi attività lavorativa. La concessione è subordinata ad un requisito 
contributivo di almeno 5 anni di cui 3 nell’ultimo quinquennio e alla cessazione di 
ogni attività lavorativa.

INFORTUNI SU LAVORO E MALATTIE PROFESSIONALI
L’INAIL tutela i lavoratori che subiscono un infortunio sul 
lavoro o contraggono una malattia professionale, mediante 
l’erogazione di prestazioni economiche.
L’infortunio sul lavoro viene riconosciuto per ogni incidente 
avvenuto per “causa violenta in occasione di lavoro” dal 
quale derivi la morte, l’inabilità permanente o temporanea 
per più di tre giorni.
La malattia professionale è la patologia che il lavoratore 

contrae in occasione dello svolgimento dell’attività lavorativa.

Dove puoi trovare le informazioni
•	 Al Punto Comunità – presso Solidarietà Viva – via Brolo 71.
Aperto nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 10,00 alle 12,00.
•	 Al Circolo ACLI Prealpino, via decima n. 4
Aperto ogni martedì dalle 16,30 alle 18,30

a cura del Punto Comunità Prealpino

Don marco
Molti  di noi ricordano don Marco Belleri, anni 61 (che abitava 
in via Rodella, nella casa che ora ha dato in uso alla Charitas)  
e che diventato sacerdote, è stato nominato parroco di Vivo 
d’Orcia in provincia di Siena. In una recente visita ai parenti 
del Prealpino don Marco ha profittato per fare una gita in 
montagna, con alcuni alpinisti, in Valtellina il 7 settembre. 
Purtroppo un scivolone su un erto sentiero lo ha fatto 
precipitare lungo un dirupo, con gravi danni. Ricoverato 
nell’Ospedale di Lecco per molti giorni, è poi stato trasferito 
a Verona per un intervento di terapia spinale. Non possiamo 
che pregare per lui, in attesa di un buon esito dell’intervento.

Il bollettino per
l’Ordinazione
marzo 1977


